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ABBONAMENTI Rbatinitore 


è più forfedì prima 

Chi si aspettava. di vedere il 
Fascismo cedere sotto la  pres- 
sione della calunniosa campagna 
demo-.massonica e social-comu- 
nista, deve esser rimasto assai 
male di fronte alle mapifesta- 
zioni fasciste di questi giorni, In 
tutta di Italia hanno 
avuto luogo delle ;mponentissime 
adunate, alle quali ha preso parte 
il popolo con entusiasmo ; le 
balde legioni della Milizia hanno 
giurato fedeltà al Re, fraterniz- 
zando con l'Esercito, e i liberali 
stessi che nei consigli provin- 
ciali e comunali collaborano coi 
fascisti, sono intervenuti dovun- 
que alle cerimonie ed hanno aper- 
tamente affermato la loro vo-. 


lontà di continuare a collaborare, 
Il bilancio di questi miu 














no altro consenso se non quello 
delle redazioni dei giornali che 


il loro sacrifizio i il profitto 
dello straniero, mascherato dalla 
fedeltà alle vièté 1deologiè wil= 
soniane che per i nostri alleati 
significavano l’ accaparramento 
dei frutti della, Vittoria, per noi 
. la completo rinunzia a quel poco 
guadagno, che il sanguo dei no- 
stri morti doveva pur garantirci. 

I grandi a ‘che non han- 


do si accorgono che il « Mondo » 
il giornale cioò dell’uomo di go» 
verno che nel ’19 è nel ’20 con- 
sigliava agli ufficiali di non ve- 
stire la divisa per non provocare 
sovversivi, dà ai combattenti 
consigli di dignità. Nè possono 
legger senza disgusto Je tarde 
lodi del « Corriere della Sera » 
che fece di tutto per render vano 


dirigono, 
Capo del Governo va troppo in 
giro per il Paese e pronunzia 
dovunque dei vibranti discorsi. 
I loro lamenti sono ben natu- 
rali. Come potranno dare ad in- 
.tendere che il Fascismo è isolato, 
se in ogni città ed in ogni borgo 


da 


TR TAI RIO TOR 0 ero 


teri aneve ta» ped LEE 


le città 


‘a bocce 
‘attivo per noi fascisti, L' Sine 
e la disciplina sono state le ca- 
ratteristiche delle recenti cele- 
brazioni della Marcia su Roma. 

Le discussioni teoriche sull’e- 
vento rivoluzionario sono perfet- 
tamente inutili. I’ossiamo ben la- 
‘sciare al « Corriere della Sera » 
e al « Gioruale d’Italia » la ma- 
gra soddisfazione di dar sentenze 
intorno ai caratteri che un mo- 
vimento deve avere. per esserò 
una rivoluzione. 

Noi fascisti sappiamo che con 
la. Marcia sn Roma compiemmo 
la nostra rivoluzione, soppiamo 
che ove fosse necessario, sarem- 
mo pronti a riprenderla anche 
nelle forme più appariscenti © 
guerriere. Questo basta a noi: sè 

‘agli innamorati platonici degli 
immortali principi democratici 
ciò non basta, si provino a dar 
di frego alla rivoluzione fascista 
con la forza cartacea che hanno 
ai loro ordini, 

Come, a suo tempo, fu bril- 
.lamente sventato lo sconcio ten- 
tativo di compromettere il @o- 
verno per il delitto Matteotti, 
così sventato è del pari il tenta- 
tivo sciocco di contrapporre la 
celebrazione della Vittoria a quel- 
la della Marcia su Roma. I buoni 
combattenti, che han visto atteg- 
giarsi a particolari difensori del 
loro prestigio e del loro sacrifi- 
cio, i giornali rinunziatari ed i 
politicanti nittiani, hanno quasi 
ovunque compreso il veleno na- 
scosto nei magnificanti osanna 
di chi tradì la Vittoria e li u- 
miliò. 

I combattenti non possono pro- 
vare che un senso di pena quan- 
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Un Numero Centesimi 20 


il Duce nostro è attorniato dal 
popolo entusiasta ? Il « Piccolo » 


"si Hlagnano perchè «il che nella capitale squaderna la 


sua incommensurabi]le imbecil- 
lità, prova che nelle sue .mani- 
festazioni pubbliche l’on.. Mus- 
solini è troppo giacobino, E dot- 
trinalmente definisce in che cosa 
il giacobinismo consista. «Si può 
essere — esso dice — eccessiva- 
mente giacobini all’estrema sini- 
Beira come all'estrema destra, in 
regime fascista,'come in regime 
bolscevico. Il giacobinismo è l’ec- 
cesso di devozione a un'idea; è 
in certo qual modo l’egocentri- 
smo della propria fazione;t il fa- 
natismo della propria partigia- 
neria, l’odio agli avyersari po- 
litici, l'istinto a usare contro di 
essi qualunque mezzo, anche la 
violenza, Ora, quando si è arri- 
vati al,Goyerno, in un magnifico 
e grande paese come l’ Italia, è 
opportuno mantenersi giacobini, 
o non è assai. meglio mettersi in 
contatto con l’anima del paese, 
saltando sopra la testa della pro- 


“pria fazione |». s 


Nella insinuante interrogazio- 
ne del Piccolo giornale dei de- 
ficenti d’Italia c'è tutta l’anima 
del pingue e sedentario Comm, 
Vettori. 

Oh, se il comm. Vettori fosse 
arrivato, come si distenderebbe 
bene, « con estetica molta » nella 
sua comoda poltrona, come evi- 
terebbe la folla ed i rischi del 
viaggiare, come sarebbe acco— 
modante e garbato con gli. av- 
versari! Speriamo ..che il. libera- 
lismo italiano non sia tutto nel- 
l’atteggiamento del comm. Vet- 
tori; che, altrimenti, povero li- 
beralismo, non gli resterebbe al- 
tro che rinchiudersi in un, ga- 
binetto ben riscaldato ed evitare 
i pericolosi colpi di vento. 

L'on. Mussolini è troppo in- 
telligente rella sua sanità di fi- 
glio del popolo, perchè gli .Al- 
bertini, gli Amendola ed i Vet- 
tori, possano, nonchè giudicarlo, 
anche semplicemente compren- 
derlo. E il fascismo è una fede 
troppo travolgente, nel suo en- 
tusiasmo, perchè questi paludati 
dottori possano accostarsi ad esso 
senza, provar .le vertigini. 

Il primo è simile ad una zit- 
tella che rimpiange le occasioni 
perdute; il secondo, con la sua 
aria. fra il puritano ed il prete 
evangelico, non può aspirare che 
al cennubio infecondo con la fi- 
losofia ; il terzo nella fanna do- 
mestica, potrebbe assai bene es- 
ser paragonato ad un grosso fe. 
lino castrato, 

Per buona, fortuna d’Italia 
Mussolini ha ormai ben compreso 
‘che giova più. affidarsi «alla in- 
temperante giovinezza, che è più 
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degno tentar di costringerne la 
forza esuberante e pura e sincera 
in armoniosi freni, anzichè ab- 
bandonarla per una compagnia 
SÌ scempia. 

Ma il gustoso per noi è che 


anche la vecchia Inghilterra, la 


madre del demo-liberalismo, - «Ue 
sempio vivente dell’ ottima ap- 
plicazione al Governo dei sommi 
principi circa la sovranità popo- 
lare, dà a questi simpatici op- 
positori una lezione scottante. 

La stragrande vittoria dei con- 
servatori contro i laburisti, e più 
ancora contro il centro liberale 
checha fatto le spese di tutti e 
due, sta a smentire l’inane sogno 
di un centrismo italiano che do- 
vrebbe sbalzar di seggio il Fa- 
sciamo, 

Non c’è da scegliere, o centri- 
sti accomondanti in tutto, fuor- 
chè nell’astiosa polemica giorna- 
listica, non c'è da scegliere, Il 
momento non si presta per gli 
esperimenti centristi. 

O Fascismo, o Socialismo. Il 
terzo non è quello che gode fra 
i due, ma è quello che ne busca 
da tutti e due. 

L'Inghilterra vi ha dato. una 
dura lezione e presto ve ne darà 
un’altra, non meno dura, la 
Francia. 

Noi fascisti siamo ermai an- 
che troppo corazzati contro le 
punture degli insetti molesti. 

S’inizia Panno terzo dell’ èra 
fascista ; e sì inizia con buoni 
auspici, 

A1 popolo italiano, il Duce 
nostro ha dato lietamente con- 
vegno sulle pubbliche piazze per 
la celebrazione dell’anno venturo. 











Ponzio, 1} crepuscolare. 


Non abbiamo sott’occhio tutto il di- 
scorso pronunciato dal deputato Ponzio 
di S. Sebastiano a Novara, in celebra- 
zione della Marcia su Roma; ma cono- 
sciamo quel tanto che è piaciuto alla 
stampa d’opposizione e che, per questo, 
conta. 


L’on. Ponzio, per chi non lo sapesse, 


è giovanissimo d’anni, fu combattente 
valoroso ed è, ancora, fascista,Gioventù, 
combattentismo e fascismo sono tre cose 
che fanno a pugni con Ja malinconia. 
I giovani normali sono allegri... se sono 
malinconici finiscono presto o tardi al- 
l'ospedale, I fanti furono allegrissimi : 
le canzoni di trincea sono ‘vive ancora 
a testimoniare la disperata allegria del 
fante. I fascisti furono e sono allegris- 
simi: le prime armi fasciste furono armi 
gioconde (olio di ricino, taglio di dotto- 
rali barbe, me-ne-frego et similia). 
Ponzio di S.- Sebastiano è, invece, fra- 
dicio di malinconia. 

Se l’on, Ponzio non facesse della po- 
litica ma della letteratura, lo iscriverem- 
mo d’ufficio alla scuola cosiddetta cre- 
puscolare. Corazzini, Gozzano, Moretti, 
sarebbero i suoi autori; egli seriverebbe 
degli endecasillabi o dei settenari lenti 
cantilenati accorati nostalgici singhioz- 
zati, 

Poichè inopiuatamente s'è messo a 
. far politica, egli assume di diritto il 
titolo di caposcuola: della scuola dei 
politici « crepascolari », Questa scuola 
impone un: metodo speciale. di, azione 
che è Ja non-azione; impone un frasario 
speciale che sa di camomilla e di malva; 
impone degli accenti tragici subito re- 
pressi, delle esclamazioni soffocate, lun- 
ghi sospiri sbatter di palpebre e agitar 
di braccia al cielo. Questi « erepusco- 
lari » devono andare salmodiando per 
i marciapiedi, apostrofando i. passanti 
affaccendati per versar loro nello spa- 
rato le pene del loro cuore esulcerato 
dalla crudezza dei tempi. Messi a tu 
per tu con la necessità di prendere 
una decisione purchessia, i « erepu- 


AMORE 


ROLTEROI: >) 


scolari » esalano una quartina ango- 
sciata o un ordine del giorno carico di 
trepidazione, @ si sciolgono in lacrime. 


- Curioso fenomeno di decadentismo po- 


litico, che non si capisce bene dove 
abbia le radici. 

Ha detto l’on. Ponzio di S. Seba- 
stiano a Novara, commemorando <« 88- 
conda coscienza » la Marcia su Roma 
(questo atto virile di gente sana, otti- 
mista e serena): Fascista, non sono sfug- 
gito alle mie responsabilità e vi ho par- 
lato col cuore pieno d’angoscia..,. 

Perchè, perchè, perchè quest’ango- 
scia, se c’è una fede nel cuore non 
ancora trentenne? Reduce dal giorna- 
lismo e da Montecitorio, gli hanno forse 
mentito « le due cose belle? », Pare di 
risentire Guido Gozzano: 

Venticinqu'anni!... Sono vecchio, sono 

vecchio! Passò la giovinezza prima, 

il dono mi lasciò nell’abbandono! 

Che malinconia, onerevole Ponzio di 
San Sebastiano, nori ancora trentenne! 

POSTILLA PER UNA LIODNZA 
POPBTICA. — L'ispirazione poetica ha 
preso la mano all’on. Ponzio a tutto 
danno della veridicità, Chi ha mai detto 
onorevole crepuscolare, che la Marcia 
su Roma va contrapposta a Vittorio 
Veneto? Se mai, i fascisti hanno detto 
e dicono che la Marcia è il prosegui- 
mento di Vittorio Veneto, il eorona- 
mento della Vittoria, una tappa del- 
l’Italia vittoriosa che ha rinequistato il 
senso della Vittoria. Ah, questi poeti 
della politica: per congegnare un buon 
sonetto,se ne strainfischiano della verità; 
e le falsificazioni le chiamano poi licen- 


ze politiche ! 
I, 














Come “belano,, 
gli agnellini rossi! 


I giornali dell'opposizione costituzio- 
nale vogliono dare ad intendere che i so- 
cial-comunisti del 1924 non hanno nulla 
a che vedere con quelli del 1919 e che 
quindi il Fascismo non ha più ragione 
d'essere. Il suo posto dev’ essere preso 
dal comm. Vettori. La verità — invece 
— che i social-comunisti del 1924, sono 
gli stessi, stessissimi del 1919; cioè ca- 
naglie e criminali, nemici delle istitu- 
zioni, della libertà e della Fatria. 

Ecco una documentazione edificante. 

Si pubblica a Londra un fogliastro 
social-comunista, Il Comento, diretto da 
tale V. Taborelli, nome che i fascisti 
dovranno ricordare per il giorno in cui 
codesto rettile metterà piede in Italia. 

Nell’ ultimo numero del suddetto fo- 
gliastro è un articolo che comincia così: 

«A Roma un operaio ha ucciso con 
alcuni colpi di rivoltella il deputato fa- 
scista Armando Casalini. Questo natu- 
salissimo e spontaneo atto di protesta 
umana contro un esponente del regime 
e della fazione del terrore e della morte, 
ha provocato l’ira universale sulla testa 
dell’umile giustiziere ». 

Dopo aver fatto un quadro rocambo- 
lesco della situazione politica italiana 
l’articolista scrive : 

« Se i tiranni, i pretoriani e tutti i vi- 





lissimi profittatoti della politica ti ma- 
ledicono è ti ripudiano, noi liberi pro- 
letari sofferenti salutiamo in te, 0 buon 
Corvi, il co eno ed il fratello eroico 
che ai Het: » della nequizia littoria 
insegna la via della fierezza e della li- 
berazione. >‘ 

E dopo aver fatio un’ aperta e sfron- 
fata apologia dell'assassinio, così con- 
tinua e conclude : 

« Il plebeo Corvi non è un delin- 
quente è un pustizioro. E' un vendi- 
catore. E’ un anima dolorante e riboc- 
cante di generosa umanità, che ha fatto 
sacrificio di sè stesso per giovare alla 
cousa della liberazione umana... 

«L’ora della giustizia umana avanza. 
Il proletario Corvi ne è l’annunziatore ». 


* 
* * 


Passiamo la Manica e veniamo in 
Francia, 

A Parigi sì stampa in lingua italiana 
uno dei tanti giornali antifascista. La 
Riscossa, Quegli agnellini perseguitati 
‘numero del 4 ottobre di 
dedichiamo all’esa- 






i SERA 
me ed al profondo commento di Benelli, 


di Vettori, 0 di Piero Gobetti : 

Sottoscrizione per la lotta contro il 
fascismo assassino! Per l’organizzazione 
delle centurie proletarie! Per la lotta del 
proletariato oppresso | 

(E le sottoscrizioni sono accompa- 
gnale da queste parole normalizzatrici): 
W. Lenin, W. il comunismo. Gli operai 
dell'impresa Perol per i fucili contro il 
Fascismo. Un gruppo di operai veneti 
vedendo che necessita fare la bara a 
Mussolini mettono come prima somma 
fr. 26 per comperare i chiodi ed in- 
chiodare bene il coperchio | 

E fra le altre ancora un’ infamia di 
questo genere: Un augurio al compagno 
che ha ucciso il brigante fascista Casa- 
linito pe R 

"e e 

Segnatiamò 
schi freschi n i giardini della letteratura 
social-comunista, a tutti gli oppositori 
del Fascismo, non escluso certo avv. cav. 
Occhiuto, noiorio massone antifascista, 
che si sarebbe assunto il compito di di- 





- mostrare che | «il Fascismo null’ aliro è 
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se non olio di ricino e manganello ». 
Non è — quando io vi dichiaro che 
il pensiero dei vostri bisogni, dei vo- 
stri interessi mi è sempre presente — 
non è per raccogliere il vostro applauso 
o per avere presso di voi una buona 
opinione pubblica, Il Governo non può 
essere sempre giudicato dai contem- 
poranei. Molte opere attendono per 
essere giudicate che il tempo passi. 
Ma voi sentite che questo Governo ha 
aumentato il prestigio morale della 
Nazione. Voi sentite che — se oggi 
i nostri prodotti varcano la frontiera, 
crescono le ordinazioni e aumentano 
i lavori — cessa la disoccupazione e 
aumenta il benessere generale che si 
riverbera nel nostro bilancio familiare 
sotto la forma di necessario € giusto 
aumento di salario, ch= deve essere 
la ricompensa pratica dalla vostra fa- 


‘ tica. 


MUSSOLINI 


iti fiorellini, colti fre- 


SCIOCCHEZZE 


Come gli stessi avversari sono costretti 
ad ammettere, nessun incidente ha tur- 
bato la solennità del giuramento della 
Milizia e la celebrazione della Marcia 
su Koma: le adunate sono state insom- 
ma — per avversari ed affini — s0l- 
tanto una riprova della indistruttibile 
forza fascista, ad essi certo sgradita. 

Non possiamo dunque adirarci se 0g- 
gi leggiamo frasi come queste sul con- 
sueto organo semi-umosistico meridiano, 

«I governi in genere cercano di di- 
minuire le occasioni degli incidenti, ma 
si dirà che si trattava di Governi passa- 
tisti e che la dinamica fascista implica 
un nuovo metodo di governo. E sia pu- 
re; ma i nervi del Paese, a furia di 
scuoterlìi, finiranno per logorarsi, mentre 
è così viva l’aspirazione delle popola- 
zioni a starsene tranquille, a lavorare 
in paco e a non temere sorprese ». 

Ma che sorprese! Ma che nervi, Il Paese 
è stato tranquillissimo e ha mostrato di 
non credere affatto alle voci catastrofi - 
che fatte correre come di consueto dalla 
cronica fila antifascista, che peraltro lo 
stesso foglio ammette soggiungendo: 

« Un altro degli inconvenienti di que- 
sto ripetersi di adunate fasciste è la 
inverosimile fabbrica delle voci allarmi- 
stiche che vengono ripetute di bocca in 
bocca e che fortunatamente si dimostra- 
no poi infondate ma intanto turbano lo 
spirito pubblico », 

Ma chi è, di grazia, a diffondere simili 
voci e chi sì presta indirettamente ad 
accreditarle se non è negatori lividi e i 
critici pedanti ? 

Dunque lascino correre: e piuttosto 
riconoscano come il fascismo sia in tut- 
to diverso da quello che la menzogna s0- 
cialdemocratica vorrebbe farlo apparire. 
Se poì le nostre imponenti adunate scuo- 
tono la suscettibilità di qualcuno, non 
possiamo certo sopprimerci per far pia- 
cere al Piccolo. Chi non vuol godere lo 
spettacolo stia a casa e, se mui, prenda 
un decotto per equilibrare il sistema 
NErVO8O. 











Nol operai potete essere parti ie di 











farsi strada ET RR ‘È 
mnuazione, ma vi ripeto che il Fisci: 
smo da una parte e il Governo dal- 
l’altra non hanno nessun interesse di 
andare. contro alle masse &avoratrici. 
Se lo facessero sarebbero stolti e sui- 
cidi in quanto verrebbero a miscono- 
scere nelle masse lavoratrici — e 
quando dico classi lavoratrici com- 
prendo anche coloro che lavorano col 
cervello — le speranze nell’ avvenire 
della Nazione Italiana, 
MUSSOLINI 
ai lavoratori di Legnano 
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In tema di caro viveri 





Teorie in Italia e pratiche in Russia 


L’Avanti! che fa naturalmente la cam- 
pagna delle responsabilità del Governo, 
campagna degli incettatori e dei bagarini 
per il caro-viveri (e vuole si intenda il 
solo caro-viveri in Italia, perchè del 
caro «viveri nella Prancia di Herriot, 
nell’Inghilterra di Mac Donald, mella 
Kussia dei Sovieti, la responsabilità ri- 
‘cade esclusivamente sugli oppositori non: 
chè aui consumatori incontentabili, vuole 
il censimento dei cereali; quella tale 0- 
perazione che in tempo di guerra i con- 
fadini approvavano come sopete e che 
offriva ai socialisti uno dei tanti pre- 
testi per dire: « Traditori? La colpa è 
di chi ha voluto la guerra »! 

Con questo non diciamo che il censi- 
mento sia da escludersi a priori. Osser- 
viamo soltanto che i contadini e gli ar- 
tigiani vi trovano come un preludio alla 
«requisizione ». E la requisizione è quella 
tal cosa che nemmeno il Governo bol- 
scevico è riuscito ad effettuare. 

Riferiscono infatti. i giornali Inglesi 
da Riga: 

«Giunge notizia da diverse parti della 
Russia che,si sono impegnati dei com- 
battimenti fra le truppe del governo e i 
contadini, i quali si oppongono alla re- 


PORN E I IE E 
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quisizione del grano e di altri prodotti 
agricoli, 

«I centri principali della sommossa 
souo i distretti di Viteesk, Smolensk, 
e Mobilev. In uno di questi villaggi i 
membri della commissione di requisi- 
zione e la scorta composta «i nove 
guardie rosse sono stati uccisi, Allora 
fa inviato sul luogo una spedizione 
di truppe della Ceka, ma dovette rivi» 
rarsi di fronte all’atteggiamento minac- 
cioso dei contadini, che uccisero cin- 
quanta uomini e catturarono sette mi- 
tragliatrici. Seimila contadini accusati 
di essersi opposti all’ordine di requi- 
sizione sono stati arrestati e tradotti 
nelle carceri di Smolensk ». 

Sono per caso questi i provvedimenti 
che l’Avanti! consiglierebbe ‘contro il ca- 
ro viveri ? 











Presso l’Edicola Santini trovasi 
in vendita 


‘L'INTREPIDO, 


quotidiano Fascista di Lucca di- 

retto dall’on. Carlo Scorza. 
Contiene giornalmente interes- 

santi corrispondenze locali. 
Fascisti acquistatelo ! 








Lo grandi realizzazioni 


del Fascismo 


« L'Agenzia Economica» pubbica: 

« Il miglior commento al secondo an- 
niversario della Marcia su Roma . per 
un organo finanziario come il nostro, 
crediamo che consista. nel seguente 
confronto fra il valore che alcuni prin- 
cipali titoli avevano al compenso del- 
l’Ottobre 1922 e quello che hanno al 
compenso di questo Ottobre. 


Ott. 1922 Ott, Log 


Rendita 3 1]2 72.20 


Consolidato 50 80 ” 
PUÒ sePrestito to PIO, g000: piso x 


- Banca d’Italia 1368 1730 
Banca Comm, It. 874 1510 
Oredito Italiano 658 920 
Banco di Roma 104 128 
Oredito Marittimo 102 119 
Meridionali 292 720 
Nav, Gen. Italiana 528 684 
Gas di Roma 586 920 
Terni 468 670 
Elba 58 68 
Montecatini 166 258 
Immobiliari 530 970 
Beni Stabili 340 940 
Azoto 176 500 
Elettrochimica 64 140 
Eridania 366 640 
Fondi Rustici 236 360 
Mediterranee 170 370 
Costruzioni Venete 130 210 
Fiat 226 700 
Libera Triestina 430 660 
Edison 450 730 
CAMBI 
Parigi 176.50 120 
Londra 115.25 103 
New York 26 23 


Il raftronto di queste cifre prova che 
dall’ottobre 1922 all’Ottobre 1924 le 
Borse hanno valorizzato il nuovo as- 
setto che garantiva al Paese l’ordiné 
e la tranquillità i quali alla loro volta 
garantivano il lavoro proficuo e una 
produzione sempre crescente destinati 
ad arricchire il Paese, La discesa dei 
cambi a sua volta sta a dimostrare che 
l'Estero ha riacquistato la fiducia nel- 
l'assetto economico. dell’Ttalià, Nè si 
venga a dire che gli anmenti di valore 


. dei titoli sia di stato che industriali 


sono dovuti alla speculazione; questa 
può avere un sopravvento per un breve 
periodo di tempo e per qualche titolo, 
poi la realtà torna ad imporsi. Se l’au- 
mento nelle Borse è dunque ormai con- 
solidato è segno evidente che esso ri- 
sponde ad una realtà: quella della 
maggiore produzione con conseguente 
maggiore ricchezza nazionale, 


Diffondete 
‘ LA FIAMMA 
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CRONACA DI PRATO 


La solenne celebrazione del secondo Anniversario 
della Marcia su Roma 


Mercoledì a cura del Fascio lo- 
calè fu solennemente festeggiato, col 
favore d’una bella giornata, il secondo 
anniversario della Marcia su Roma, 


L’aspetio della Città 
Fino da lunedì la Città presentava 
l’aspetto delle grandi solennità patriot- 
tiche, Il tricolore garriva da ogni fi- 
nestra, da ogni negozio. Alle ore 12 le 
sirene delle numerose fabbriche fischia- 
vano e tutte maestranze lascinvano il 
lavoro. Gli uffici, le banche, la Cassa 
di Risparmio, i negozi chiudevano i 
loro battenti. Nel pomeriggio )’anima- 
zione della Città si faceva intensamente 
viva col giungere delle rappresentanze 
dei Fasci di tutto il Mandamento. 


Il grande corteo 

Alle ore 16 là Piazza Giordano Bruno, 
luogo stabilito per la riunione, era let- 
teralmente gremita di Associazioni e 
di popolo. Nell’ampio Corso Savona- 
rola veniva formato il corteo in testa 
al quale si ponevano alcuni militi moto- 
ciclisti. Quindi venivano la rappresen- 
tanza del Municipio in forma ufficia]e 
con la Giunta e un gruppo (di consi- 
glieri capitanati dall'assessore anziano 
cav. avv, Cipriani che cingeva Ja sciarpa 
tricolore in assenza dell’on. Sindaco 
prof. Tito Cesare Oanovai che si trovava 
altrove per necessità di partito; le Au- 
torità, il Pretore giudice avv. Mele, 
il Giudice Cone, ing. Rosati, i pom- 
pieri Municipali, i reduci garibaldini, 
i mutilati e invalidi di guerra fascisti, 
l’associazione combattenti intervenuta 
ufficialmente con le sezioni di Prato, 
Vaiano, S. Giorgio a Colonioa e Figline, 
il Comitato di Assistenza e Propaganda 
Patriottica, la Banda della Scuola Mu- 
sicale « G. Puccini », i Fasci del Men- 
damento e la Banda di Vaiano fusa 
con quella di Schignano, gli Esploratori 
Italiani, le Misericordia, la P. A. 
l «Avvenire » la P. A. « Oroce d’Oro » 
le Corali « Guido Monaco » e « Gin- 
seppe Verdi » la Soc. Ginn. « Etruria », 
il « Prato S. O, », il Circolo dei Ri- 
sorti, Diecine e diecine di gagliardetti 
e di vessilli accrescevano l'imponenza 


| del grande corteo che si metteva in 


moto per recarsi in Piazza del Comune 
ove si fermavo per dar modo agli ora- 
tori di commemorare degnamente la 
storica data. 

Nelle Vie Lottini, Puggelli, e F, G. 
Florio venivano apposte delle corone di 
fiori è alloro ai cartelli e alle lapidi 
che ricordano i giovani martiri fascisti 
ai quali veniva reso omaggio col saluto 
romano da tutti i partecipanti al corteo, 


| discorsi 


In attesa dell’arrivo dell’oratore uf- 
ficiale comm. Avv. G, Batt. Marziali 
prendeva la parola l'assessore anziano 
cav. avv, Oipriani il quale improvvi- 
sava uno smagliante discorso per esal- 
tare con alata parola il significato della 
grande manifestazione e per rivendicare 
al fascismo la valorizzazione dell’eroi- 
smo dell’esercito italiano, suscitando 
l'entusiasmo nella folla che lo applau- 
diva freneticamente. 

Il dott. Diego Sanesi segretario po- 
litico del Fuscio di Prato scusava il 
ritardo dell'avv. Marziali annanziando 
che egli avrebbe pronunziato il suo di- 
scorso alla sera al R. Teatro Meta- 
stasio ove doveva aver luogo l’an- 
nunziata serata di gala. Invece il comm. 
avv. Marziali giungeva in automobile 
alle ore 17,30 accolto festosamente dai 
fascisti che gl’improvvisavano una sim- 
patica dimostrazione. La Piazza che 
era andata quasi spopolandosi per l’av- 
venuto scioglimento del corteo si gre- 
miva di nuovo all'annuncio dell'arrivo 
«tel simpatico oratore il quale pronun- 
ziava il suo discorso preceduto dall’avv, 
Silla Bettazzi che gli porgeva il saluto 
a nome dell’amministrazione Comunale 
Fascista, di tutti i fascisti pratesi e 
della Cittadinanza rievocando poi con 


alata parola le varie: fasi della Marcia 
su Roma affermando che il Governo 
Fascista a due anni di distanza dal suo 
insediamento non era venuto meno agli 
impegni assunti e agli obblighi traman- 
datigli dalla magnifica rivoluzione fa- 
scista, 

L’avv. Bettazzi chiudeva applaudi- 
tissimo il suo dire muovendo aspra eri- 
tica alle opposizioni. 


Il poderoso discorso 
dell'Auu. Marziali 


L’egregio oratore esordisce con un 
vibrato saluto al forte e laborioso  po- 
polo pratese ed ai fascisti, indi spiegava 
il significato altissimo della commemo- 
razione del secondo anniversario della 
Marcia su Roma. 

L’egregio oratore, religiosamente a- 
scoltato, proseguiva nella felice rievo- 
cazione delle glorie e dei meriti albis- 
simi del fascismo ed entrando a parlare 
dell’atteggiamento delle opposizioni ri- 
leva come sia da considerarsi un de- 
litto ostacolare colui che agisce ed opera 
senza chiedere e senza curarsi di nulla, 

‘Avvicinandosi alla conclusione l’e- 
gregio oratore dice: Celebrîamo due date 
oggi: il sesto anniversario della Vittoria 
di Vittorio Veneto ed il anniversario 
della Marcia su Roma che il riscatto 
e la valorizzazione di quella Vittoria, 

Rievocava i tristi giorni dell’imme- 
diato dopo gùerra quando ogni idea di 
Patria era calpestata, quando il parlare 
di vittoria era un delitto, quando si insul. 
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tavano i mutilati, quando si bastonavano 
i combattenti, si aputacchiava il trico- 
lore e. si impediva a.chi aveva .com- 
battuto per la Patria di portare i segni 
del sacrificio e del valore. Rivendicava 
al Fascismo l’aver stabilito a prezzo 
di sangue il rispetto ai Mutilati ed ai 
Combattenti e l’ayer atabilito il rispetto 
e l’amore della Patria, 

L’oratore dopo ‘aver accennato alla 
bontà ricostruttrice del fascismo after- 
mava la volontà decisa del fascismo di 
compiere intera la} rande opera iniziata. 

A dimostrazione tangibile di questi 
propositi ricordava, suscitando il gene- 
rale entusiasmo, che ieri Valtro Von. 
Mussolini in cal del Duomo a Mi- 
lano, dava l’appui itamento alle Camicie 
Nere per il 28 Ottobre venturo. Quindi 
coneludeva : la battaglia si è chiusa, 
valutate 0 fascisti con tutto il fervore 
delle vostre anime, della vostra. fede, 
questa epopea e fate ‘che essa si renda 
prospera nelle” e'del lavoro e della 
pace. L’oratore chiudeva .il suo sma- 


| gliante discorso con un commosso sa- 


luto al Duce che segue imperterrito la 
sua opera. i 

Un formidabile e serosciante applauso 
sì levava dalla folla, che in uno slancio 
di sincero entusiasmo si precipitava 
verso la scaletta di Palazzo Pretorio 
per abbracciare l’avv. Marziali. Tutti 
vorrebbero stringergli le mani e non 
potendolo fare la folla esplode nuova- 
mente in un poderoso applauso mentre 
l’avv. Marziali si allontanava per re- 
carsi alla vicina sede del Fascio, ove 
veniva ricevuto da numerosi fascisti 
che gli rinnuovano l’affettuosa dimo- 
strazione dell’artivo. 








LA GOLENNE ADUNANZA AL CONSIGLIO COMUNALE 


L’importante discorso dell’on. Canovai 


Giovedi 30 Ottobre alle ore 21 si è 
riunito il Consiglio Comunale per la 
commemorazione del 2.0 Ammiversario 
della Marcia su Roma. 

Prende la parola Von, Canovai Sin= 
daco del Comune di Prato, il quale pro- 
nunza il seguente discorso : 

Egregi Colleghi, 

Questa sera noi siamo adunati per 
celebrare il secondo anniversario della 
Marcia su Roma, Rievochiamo il pas- 
sato con soddisfazione perchè il Fa- 
scismo non ha demeritato della fiducia 
posta in esso dal popolo Italiano, Pos. 
siamo celebrare il passato, senza rim- 
pianti e senza vergogna, con |’ animo 
puro sicuri di avere compiuto il nostro 
dovere per la Patria e per il Fascismo, 
per il Re e per il nostro Duce. Oele- 
brando la Marcia su Roma, sappiamo 
di nop celebrare soltanto la vittoria di 
un partito per quanto nobile e degno, 
ma sentiamo di poter celebrare la vit- 
toria della gioventù italica che ha mosso 
guerra alla viltà del passato ed ha con- 
quistato la sua vittoria, della quale 
siamo degni. 4 

Rievocare il passato è necessario oggi, 
perchè moltissimi a noi vorrebbero 
farlo dimenticare, e fare dimenticare loro 
stessi. 

Non lo dimentichiamo noi, e poichè 
oggi molti ci parlano di libertà pen- 
sando con, rimpianto alla: libertà per- 
duta, vogliamo insieme ricordare che 
cosa fosse questa libertà che molti oggi 
rimpiangono. E° forse la libertà del 
1919 e 19207 E’ forse la libertà del 
dopo guerra, allorquando si calpestava 
la vittoria ® E° forse la-libertà del tem- 
po in cui i funzionari della forza pub- 
blica assistevano inermi allo scempio 
che da parte della teppaglia si faceva 
della libertà individuale non solo, ma 
anche della privata libertà ? 

Se questa è la libertà che oggi si 
rimpiange, noi non abbiamo nessun ti- 
more di dimostrarci contrari a questa 
specie di libertà, Noi sentiamo invece 
di essere î veri difensori della libertà. 
Il fascismo, egregi Colleghi, non è sem- 
plicemente un partito; coloro che ten- 
tano di ridurlo negli angusti confini di 
un partito, non l'hanno compreso e non 
lo hanno compreso nè potevano com- 
prenderlo qnanti ci seguirono finchè 
credettero che noi difendessimo il loro 
banso interesse, Oggi si sono agcorti 
che noi siamo soltanto i difensori della 
Patria e perciò sono nostri nemici. Noi 
ci onoriamo di averli nemici. Molti di 
questi filofascisti di un tempo sono pas- 
sati all’opposizione, molti forse ancora 
ci abbandoneranno in seguito, ma che 
vuol dire tutto ciò? Se anche noi do- 
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vessimo rimanere soli, la nostra soli- 
tudine sarebbe la nostra grandezza per- 
chè verrebbe a dimostrare che noi non 
ci siamo lasciati allettare dalle manovre 


di coloro RI i ca olo sacro della Pa- gt; 
tria, an ; della Patria 
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hanno cercato di trafficare bassamente. 
Voi ben ricordate, egregi Colleghi, che 
il tentativo di affievolire il Fascismo 
non è una nostra idea. Prima della Mar- 
cia su Roma, voi dovete pur ricordare, 
che al nostro Duce, Benito Mussolini, 
si fucevano dai parlamentari della De- 
mocrazia e del sovversivismo; dei patti 
magnifici perchè Egli si inducesse ad 
assumere una parte, se non l’ intera re- 
sponsabilità al Goverio passando at- 
traverso alla trafila del parlamentarismo. 
Ma il Duce nostro ben comprese il ve- 
leno che si nascondeva sotto queste 
proposte e ben lungi dall’affidarsi alle 
acque infide di Monteeitorio; lasciò Mon- 
tecitorio ove l’Italia intristiva e si ri- 
volse alla generazione reduce dalla 
guerra. Poichè io affermo che il fon- 
damento del Fascismo stà nello spirito 
della guerra che è spirito di Vittoria. 
Può anche darsi ehe coloro che hanno 
fatto la guerra non abbiano compreso, 
cosa si agitava di rivoluzionario in essa 
e purtroppo noi oggi lo vediamo, ma 
vogliamo afferma re qui, che i veri com- 
i che hanno combattuto 

costretti dalla legge, ma che 

hanno combattuto con animo intatto 
e puro cuore, sono con noi, fascisti co- 
me noi. Si affidò or dunque Benito Mus- 
solini alle generazioni dei reduci di 
guerra ed alla generazione dei giova- 
nissimi, che le glorie della guerra ave- 
vano sognato nel loro ardore giovanile, 
® questi giovani mossero al suo ap- 
pello, contro i memici della Patrià, non 
certo avanzando con molte armi, ma 
ma avendo per armi l’ invincibile loro 
fede, e la loro volontà di vincere; e 
vinsero contro tutto ciò che di turpe 
vi era ancora nella vita italiana. Que- 







"sto è, amici e Coileghi, questo è il si- 


gnificato della Marcia su Roma. 
Coloro vorrebbero ridurne il signifi- 
cate ad una vittoria di partito; sono 
quelli che sono incapaci di compren- 
dere lo slancio delle nnove generazioni, 
Ma il Fascismo non si è esaurito nella 
Marcia su Roma; due anni di governo 
Fascista stanno a dimostrare a tutto il 
popolo, quale opera grandiosa il Fa- 
scismo sia stato capace di compiere. Il 
nostro Duce ha affrontato il governo 
della cosa pubblica con una esperienza 
ed una saggezza, quali non conosce 
vano gli espertissimi del passato; i quali 
espertissimi del passato non seppero 
risolvere neppure uno solo dei grandi 
problemi ehe il nostre Duce ha risolto. 
Il Fascismo significa, nella politica 
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estera, l’annpssione di Finme, significa 

la cessione da parte dell’Inghilterra, di 
«una vasta zona di territorio, il Giuba- 

land, con la quale si veniva a ricono- 

acere il nostro diritto di partecipare 
alla divisione della spoglie, fatta dai 
nostri alleati, divisione alla quale sv 
l’Italia è mancata, lo si deve soltanto 

a coloro che non seppero avere fede 

nella Vittoria, Eppure si doveva aver 

fede nella Vittoria! Essi non Vebbero 

e perciò sono giustamente tramontati 

per sempre, Il Fascismo significa anche 

la rettitudine nell’amministrazione pub- 
blica, Noi che siamo qui a rappresen. 
tare il popolo dì Prato, e che ammini- 
striamo il pubblico erario, possiamo ben 
dire, che se qualche volta può esserci 
mancata l’intelligenza, se qualche volta 
può esserci anche mancata l’esperienza 

non c'è mai mancata la rettitudine, e 

questo basta per le nostre coscienze, 

Tì Fascismo ha riportato la serietà nella 

scuola, ha ridonato all’ esereito quella 

forza che ormai sembrava l'avesse ab- 
bandonato ; il Fascismo ha dato un 
nuovo impulso ai pubblici lavori. 

Noi Pratesi sappiamo più degli altri 
«quanto il Fascismo abbia. fatto per 
‘ questo incremento dei lavori pubblici, 

perchè speriamo che fra non molti anni, 
quello che altri governi non furono ca- 
paci di fare, sarà compiuto dal Governo 
Fascista, e cioè la nostra Prato sarà 
in breve dato comunicazione con la sua 
Bologna. Voi comprendete, o colleghi, 
che il partito, anzi il movimento che 
può presentare al popolo un tale bi- 
lancio, non è un movimento che abbia 
pronunziato soltanto delle parole, ma 
che ha compiuto una grande impresa, 
che è riuscito a trarre dai sacrifici chie- 
sti alla moltitudine, i! maggior vantag- 
gio possibile. Ma, o amici, niente è 
perfetto in questo mondo, noi non pre- 
tendiamo che il Fascismo sia una cosa 
perfetta. Se il Fascismo non è perfetto 
esso è perfezionabile attraverso la con- 
cordia di tutti gli uomini in buona 
fede, Il Fascismo è perfezionabile, poi- 
chè già ha dimostrato di saper supe- 
rare molti pericoli, 

Il pericolo maggiore, voi lo ricordate, 
fu quello dell’assasinio dell'on. Mat- 
teotti. Sembrava dopo l’uccisione di 
Matteotti che il fascismo dovesse pie- 
gare la testa e umiliarsi di fronte al 
popolo Italiano, Allora le opposizioni 
elevarono un loro castello di carta, e 
soltanto di carta, per buona sorte, gri- 
dando che il Fascismo era colpevole, 
che il regime fescista era in colpa, che 
il governo stesso era colpevole. Oh, 
Caluunie infami, perchè il Fascismo 
seppe abbandonare alla punitiva giu- 

izia i rei, o. presunti rei_del delitto, 
anche se erano fra le file del Fascismo, 
cosa che non seppero fare i socialisti, 
che anzi si dichiararono solidali con 
gli assassini volgari di Empoli. 

Or dunque, o colleghi, il processo 
al regime fascista, il processo al go- 
verno, che le opposizioni hanno deere- 
tato di fare, ne sara invece, la glori- 
ficazione, sarà la dimostrazione della 
nostra onestà, e quando noi avremo di- 
mostrato l’infamia delle accuse avver- 
sarie contro il fascismo, saremo noi & 
chiedere il processo alle opposizioni. E 


saremo aspri in questa nostra richiesta,» 


e vorremo andare in fondo al nostro 
processo alle opposizioni, come abbiamo 
lasciato .che le opposizioni andessero in 
fondo al delitto Matteotti. 

Un altro pericolo abbiamo saputo su- 
perare, il pericolo che si fremulava dopo 
l'uccisione del nostro compagno, del 
nostro buon amico Armando Casalini, 
il quale voi ben lo sapete fu ucciso 
tristamente sotto gli occhi della sua 
giovane figlia, Di questo delitto tipico 
che proviene dall’odio inculeato nel- 
l’animo degli ignoranti, dai nosti nemici 
questi dovranno renderci conto. Ma non 
ci attardiamo sn questo, verrà il tempo 
in cui la giustizia potrà dire l’ultima 
sua parola. Sentiamo di aver superato 
un pericolo, perchè dopo il delitto Ca- 
salini lo spirito dei giovani dovette 
frenarsi. Non l’abbiamo fatta vendetta, 
ed è stato bene, noi siamo stati disci- 
plinati e compatti agli ordini del nostro 
Duce, Il nostro Duce ci chese la di- 
sciplina e noi gliel'abbiamo data. 

La nostra balda gioventù seppe fre- 
narsi e si strinse attorno ai suoi ga- 
gliardetti. Ci hanno rimproverato i no- 
stri avversari che noi non abbiamo 
abbastanza sincerità verso la Monorchia 
e le istruzioni. Voi sapete benissimo, 
egregi colleghi, quanto hanno cianciato 
i nemiei nostri intorno al proposito sano, 
al proposito giusto del fascismo, di ri- 
vedere per migliorarle e correggerle, le 
istituzioni che ci reggono. I nostri av- 
versari andavano sussurrando intorno 
alla milizia volontaria per la sicurezza 
Nazionale Fascista, che è milizia di 
parte, pagata. coi denari di popolo, e 
che la milizia non aveva giurato te- 
deltà al Re. Evidentemente i nemici 
nostri erano in .mala fede, perchè il 
Fascismo ha incominciato la sua azione 
riconoscendo quanto c’è di nobile e du- 
raturo nelle istituzioni che ci reggono, 
e proprio in questi giorni la milizia ha 
giurato fedeltà alla Maestà del Re fede, 


con lo stesso giuramento dell’esercito 
tutto, Tuttavia i nostri. avversari non 
hanna disarmato. Ebbene ; di fronte a 
questo noi affermiamo di esser pronti 
a impugnare, se sarà necessario, le armi 
per la salvezza della Patria, per la di- 
fasa del Re 6 delle istituzioni, Allora 
la Milizia essa saprà combattere come 
seppe combattere l’esercito italiano. 

Ci abbandonano purtroppo, perchè 
non ci comprendono, molti di «&oloro 
che nel recente passato noi difendemmo, 
L’animo nostro è addolorato da questo, 
l’animo nostro è addolorato sopratutto 
lal tentativo che viene oggi fatto da 
aleuni di contrapporre alla celebrazione 
della Marcia su Roma, la celebrazione 
di Vittorio Veneto, Ohi opera questo 
tentativo non è degno nè di noi, nò 
dell’esercito d’Italia. Nelle nostre file 
sono i reduci di Vittorio Veneto i quali 
gridano a coloro che tentano di divi- 
derci: Vittorio Veneto e la Marcia sn 
Roma non sono che due tappe nel de- 
atino del Popolo d’Italia, 

Amici miei, molto avremo ancora da 
lottare, molto e aspramente sapremo 
lottare per il popolo, per la sua libertà. 
Vero è che noi veniamo accusati come 
oppressori : eppure questo grande po- 
polo proletario non può avere vita se 
non sostenendo l’idea dell’Impero Ita- 
lico, il quale impero italieo ‘non deve 
essere basato sulla forza, ma sul di- 
ritto di 40 milioni di cittadini, i quali 
ristretti nei loro confini devono pur 
cercare le vie del mondo che altri po- 
poli sono aspramente a contendere. Il 
nostro imperialismo, è l'imperialismo dei 
poveri contro le ricchezze mal tenute, 
è lo imperialismo di un popolo giovane 
e sano che cresce ogni anno e che pure 
vede che poco è il terreno sul quale 
deve distendersi, mentre dei popoli rie- 
chi hanno più di quello che sarebbero 
degni di avere. Egregi colleghi, s’inizia 
l’anno 3.0 della. terza era Fascista di 
quel Fascismo che non sta per tra- 
montare, ma che forse ora soltanto co- 
mincia a trionfare, perchè si è mostrato 
degno del sacrificio di coloro. che per 
esso son morti, Caddero essi non per 
particolari interessi, ma donarono la loro 
giovane vita con slancio, per la gran- 
dezza del Popolo Italiano | 

Tutti i nostri caduti dobbiamo qui 
rievocare, la falange dei tremila martiri 
del fascismo, che noù sono morti in 
una rissa violenta, per il prevalere di 
una fazione, Non sono morti in rissa 
violenta i nostri Pratesi, l’indimentica- 
bile Florio Puggelli, Lottini, Calamai, 
Santi che sentiamo presenti fra noi, 
Li ricorderemo sempre. Abbiama il do- 
vere di continuare per la via che ci fu 
additata : che importa se questa può 
condurre al sacrificio ? 

Dobbiamo essere preparati a tutto, | 
dobbiamo restare nel.a linea delle tra- 
dizioni italiane. 

Abbiamo due cardini per la nostra 
azione, Da una parte la maestà del Re, 
che rappresenta le istituzioni, a lui 
abbiamo giurato fedeltà, dall’altra il 
nostro Duce Benito Mussolini che rap- 
presenta la forza del popolo, a lui ab- 
biamo giurato devozione. Su questi car- 
dini noi eleviamo nn luminoso arco 
trionfale, lieti se tutto il popolo con- 
corde vorrà passare sotto questo arco, 
ma pronti ud impugnare le armi se tra 
mezzo al popolo, volesse insinuarsi qual- 
che traditore o qualche vile, (vivissimi 
applausi). 


La medaglia della marcia su Roma 


al Col. Banci Buonamici 


Il Direttorio del Fascio di Prato in 
considerazione dell’opera svolta durante 
la Marcia su Roma dal colonnello Ban- 
ci Buonamici cav. Alberto, ha fatto 
pervenire al medesimo accompagnata 
da una significativa lettera, la Meda- 
glia commemorativa della Marcia su 
Roma. 

Il Col, Banci il quale ha molto ap- 
prezzato l’atto dei fascisti pratesi, ha 
scritto al Segretario politico la seguente 
lettera : 





Prato, 20 Ottobre 1924 
Ill.mo Sig. Segretario Politico 
della Sezione del P. N. P. 

Ho ricevuto la medaglia commemora: 
tiva della Marcia su Roma. 

Orgoglioso di tale attestato che premia 
oltre ogni merito, la modestissima opera 
da me prestata, in quell'occasione, mi 
reco a dovere di esprimere alla 8. V. 
Illua i sensi della mia più viva rico- 
noscenza. : 

La medaglia simbolo dell’azione su- 
perba che ha coronato Vopera di reden- 
zione compiuta dal fascismo, sarà da 
me-conservata fra i più cari e più puri 
ricordi della mia vita e sarà sempre 
per me titolo di altissimo onore. 

Con i più distinti ossequi 

Col. Alberto Banci Buonamici 
CANALI PILE VEDA E È CA TLITA MIRATI TONE TE ALL SA ALARE Lr 


Per mancanza pi spazio rimandiamo al 
rossimo numero il resoconto della 


dita a Siena della Società Corale GUIDO. MONACO 


e quello della 
Serata di Gala al Teatro Metastasio 





Da S. Giusto 
Omaggio dei Militi Nazionali ai Caduti in Guerra 


La sera del 28 corr. a ore 21 i gio- 
vani della Milizia Nazionaledi S, Giusto, 
a render più santo e solenne il giura- 
mento di fedeltà al Re ed alla Patria, 
vollero rinnovarlo nella Cappella espia- 
toria ove aleggiano le anime dei fratelli 
caduti in guerra, 

Mossi in drappello serrato dalla sede 
del Fascio, percorrendo le vie del paese 
giunsero alla Chiesa ove li aveva pre- 
ceduti il popolo chiamato dai rintoechi 
dei sacri bronzi a celebrare un rito di 
pietà e d’amore, Schierati in rigida po- 
sizione di attenti attorno ad un superbo 
catafalco eretto nel centro della Uhiesa, 
assisterono in devoto raccoglimento al 
funebre ufficio culminato con uno splen- 
dido improvvisato discorso del Pievano 
dott. Pietro Pietagnoli, ove vibrava 
non so più se la commozione di 
tenerezza verso i figli caduti o \'en- 
tusiasmo per il loro eroico sacrificio, 
Deposta una corona nella Cappella e- 
spiatoria percorrendo il Viale della Ri- 
membranza, ove fu rinnovato il sacra- 
mentale appello di tutti i caduti fecero 
ilenziosamente ritorno alla sede sociale. 
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rato 


Giovedi psossimo 6 Novembre alle 
ore 15 si riunirà in seduta ordinaria 
il Consiglio Comunale per la trattazio- 
ne del seguennte 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica 

1 — Causa Comune Bonechi - Au- 
torizzazione a promuovere il giudizio. 
Ratifica di deliberazione d’urgenza della 
Giunta Municipale del 15 Ottobre 1924; 

2 — De Angelis Emanuele, Agente 
di controllo al Dazio consumo. R corso 
alla G., P., A. in sede giurisdizionale 
contro la Deliberazione del Consiglio 
Comunale del 1.o Agosto 1924 «Im- 
piegati e salariati comunali - Applica- 
ziune del personale al nuovo organico » - 
Osservanza al giudizio - Ratifica della 
Deliberazione d'urgenza della Giunta 
Municipale del 17 ottobre 1924, 

3 — Tassa di famiglia per l’anno 1925 
- Applicazione del R. D, 23 maggio 1924 
n. 759. 

4 — Tassa sul valore locativo 1925 - 
Applicazione del R. D. 23 maggio 1924 
n, 759. 

5 — Tassa di esercizio e rivendite 


Niuvanza del Consiglio Comunale 


LA FIAMMA 


per l’anno 1925 - Conferma per l’anno 
1925 della Deliberazione consiliare 17 
marzo 1924 in applicazione del R. D. 23 
maggio 1924 n. 759. 

6 — Tassa sul Bestiame 1925 - Con- 
ferma per l’ anno 1925 della Delibera- 
zione Consiliare 17 marzo 1924 che ap- 
prova la relativa tariffa. 

7 — Tassa di licenza sui pubblici 
esercizi 1925 — Conferma, per l’anno 
1925 della Deliberazione Consiliare 17 
marzo 1924, 

8 — Tassa sui Domestici, sui Cani, 
e sulle Vetture private, sui Pianoforti e 
sui Biliardi. Conferma per l’anno 1925 
della Deliberazione Consiliare 17 marzo 
1924 in applicazione del R. D. 18 no- 
vembre 1923, n. 2538, 

9 — Monte di Pietà - Consiglio di 
Amministrazione. Nomina di un consi- 
gliere in sostituzione del defunto Cav, 
Alberto Gattai. 

10 — Casa Pia de’ Ceppi - Rinno- 
vazione della Deputazione per 1]5. No- 
mina di un Membro, 


11 — Franchi Umberto ‘è Brunetto. 


Licenza di murato. 

12 — Strade vicinali, Inscrizione nel- 
’elenco delle strade'Comunali delle Vie 
Mt n e nt n vr a APPLE ie 
delle Girandolefe Vincenzo da Filicaia, 





tta Martini 








13 — Stabili Comunali - Restauro ai 
jocali dell’ ex-Convento di San Dome- 
nico - Aumento di spesa, 

14 — Vendita di parte dell'Orto del- 
l’ex-Monastero di San Clemente - Mo- 
dificazione della Deliberazione de Regio 
Commissario in data 9 Dicembre 1922, 

15 — R. Collegio Cicognini - Ri- 
scaldamento delle aule scolastiche. Ap- 
provazione di spesa, 

16 — Opera nazionale pro-Derelictis 
- Concessione di sussidio. 

11 — Scuola di Mezzana. Acquisto di 
locale - Pagamento al sig. Vestri Ro- 
molo degli interessi e rimborso di spesa. 

18 — Borgata della «Tignamica » - 
Allacciamento di linea elettrica - Con- 
corso nella spesa, 

19 - Corresponsione di interessi a 
Lenzi Guido per acquisto di fabbricato 
in Castelnuovo ad uso di Scuole ele- 
mentari. 

20 Associazione Nazionale fra Muti- 
lati e Invalidi di Guerra (Sezione di 
Prato) - Concessione di sussidio straor- 
dinario, 

21 — Comando del Distretto Mili- 
tare di Firenze - Contributo per una 
targa in memoria dei Caduti in Guerra. 

22 — Ispettorato onorario dei Mo- 
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rumenti pel Comune di Prato - Contri- 
buto per il ripristino del cortile del Pa- 
lazzo Vescovile e sistemazione esterna 
verso piazza del Duomo, 

23 — Scuola Elementare al Ponte dei 
Bini in Comune di Agliana - Contri- 
buto del Comune nelle spese di im- 
pianto e di affitto del locale. 

Seduta segreta 


1 — Ufficio Tecnico Comunale - No- 
mina provvisoria di un Aiutante Tec- 
nico - Ratifica della Deliberazione della 
Giunta Comunale del 1.0 ottobre 1924, 

2 — Ufficio Tecnico Comunale - Re- 
voca della Deliberazione del Consiglio 
Comunale del 1.0 agosto 1924 con la 
quale si ratifica la Deliberazione d’ur- 
genza della G. M. in data 2 luglio 1924 
avente per. oggetto « Ufficio: Tecnico 
Comunale - Assunzione in servizio.prov- 
visorio del Geometra Alfredo Fama », 

3 — Determinazione dell’ indennità 
prevista dall'art. 3 del R. D. 27 ;mag- 
gio 1922 n, 1177 per il. personale col- 
locato a riposo o esonerato dal. servi- 
zio in base alla deliberazione consiliare 
del-1.0 agosto 1924, 

4 — Secondo Elenco, Dipendenti ex 
Combattenti - Applicazione della Deli» 
berazione del Consiglio Comunale ‘24 
settembre 1024, 


5 -- Quote inesigibili: per l’anno 
1922 — Rimborso all’Esattore, 
n n 


Dir. -Resp, Dott. DIEGO SANESI 
Prato - Tipografia F.lli Rinidi -. Prato 
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COL 3 NOVEMBRE D. v. 


ide vendita straordinaria 


nno n be ene finita vo d. «fi Vifirrzirnidgie i NT | 

D t La Ditta Gaetano Berni 
|a e e - Successore. Marino Berni 

i nell’avvertire di aver trasferito i, propri magaz- 


zini di Mobili dalla Via Luigi Muzzi alla Via.KRi- 
naldesca 152, ricorda alla sna stessa Olientela di avere 
in deposito : 

Camere da leo complete, Sale da pranzo, Salotti, 
Mobili da studio ecc., a prezzi convenientissimi e ga- 
rantiti di ottima ed artistica costruzione. 

Per acquisti ed ordinazione rivolgersi al lavora 
torio — Via Rinaldesca N; 152 (di fianco alla Cassa 
di Risparmio). 


Emilio Del 
PRATO = Via Ricasoli (Corso) - Telefono 5-17 
Grande Assortimento Pelliccerie «= Seterie Drapperie - Impermeabili 
GOLF di Seta e Lana ultime creazioni - Camice da uomo su Misura 
Depositario del Grande Magazzino Torricelli (Firenze-Milano) 
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Prato Via 
Filippino 
Angolo 
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La Macchina 
da scrivere 


completamente Italiana 
Costo minimo 
Maggior rendimento 


LORENZO TARLI 


Via Garibaldi Prato 
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Farmacia GORI - Prato 
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ha trasferito i suoi Ciffici «di 
Prafo in vasfi locali posti in 
PIAZZA del DUOMO 

(Palazzo  Uescouile) 
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Il miglinre depurativo del sangue. 
Ottimo ricostituente 


Telefomo ; 
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